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Monsieur le Président
Lettera

a Sergio Mattarella

ANGELO D'ORSI

onsieur le Président /
.le vais vous fais une
lettre / Que vous lirez

peut-être / Si vous avez le tentps»...
Così cantava il "poeta maledet-
to" e chansonnier Boris Vian nel
1954, nel pieno della crisi fran-
co-indocinese, che avrebbe por-
tato alla disfatta francese di
Dien Bien Phou. Signor Presi-
dente, scrivo, ripetendo come
Vian il dubbio che Ella leggerà
mai queste righe. Le scrivo per
esprimerle amarezza e sconcer-
to dopo il suo discorso del 10
febbraio, in cui non si è limita-
to a rendere onore a quelli che,

nella narrazione corrente, or-
mai sono i «martiri delle foibe»,
ma ha usato ancora una espres-
sione storicamente errata, poli-
ticamente pericolosa, moral-
mente inaccettabile: «pulizia
etnica». Ella, signor Presidente,
è caduto nella trappola della
equiparazione del grande, spa-
ventoso crimine, il genocidio
della Shoah, con gli avvenimen-
ti al Confine Orientale, tra Ita-
lia e Jugoslavia, fra i11941 e il
1948, grosso modo. Non preten-
do che abbia letto il mio prece-
dente intervento sulle pagine
del Manifesto, del 9 febbraio, ma
un'occhiata, se avesse un minu-
to di tempo, mi permetto di
suggerirle di dare a quell'artico-
lo. Nel Suo discorso Ella ha pre-
cisamente ribaltato il mio argo-
mentare, che poneva in guar-
dia dall'uso scorretto del termi-
ne «negazionismo», che si riferi-
sce, propriamente, alle ideolo-
gie che negano Auschwitz, os-
sia sostengono che mai è esisti-
ta una volontà stermin.azioni-
sta e genocidaria nel nazismo.
Da qualche tempo, ahimè, la
destra estrema si è impadroni-
ta della parola e la va usando a
proprio piacimento, e in parti-
colare ne fa uno strabiliante
abuso sulla «questione foibe», e
applica l'etichetta, che ovvia-
mente suona infamante, a chi
semplicemente si impegna,
scientificamente - tutti gli stori-
ci degni di questo nome - , nella

ricerca della verità in merito
alle «complesse vicende del
Confine Orientale», come reci-
ta la legge del 2004, istitutiva
del «Giorno del ricordo», non a
caso voluto a ridosso di quello
«della memoria» che dovrebbe
invece rammemorarci, nel gior-
no dell'apertura dei cancelli di
Auschwitz da parte dell'Arma-
ta rossa.
Ella, signor Presidente, non sen-
za un palpabile disprezzo, ha
parlato di «piccole sacche di
deprecabile negazionismo mili-
tante», che si ostinerebbero a
«negare»: che cosa'? La «pulizia
etnica» che viene identificata
come la somma dei «crimini
comunisti» in quelle terre. E
lodevolmente, Lei, signor Presi-
dente, invita allo studio della
storia. Ma è precisamente ciò
che i «negazionisti» nel distorto
messaggio che Ella ha tenuto,
cercano di fare, e vengono in-
sultati, isolati, quasi cancellati.
E mentre giornalisti senza etica
e politici in caccia di voti snoc-
ciolano cifre fantastiche (1000,
2000, 10.000, 20.000, fino alle
30.000 annunciate da un tg na-
zionale ieri in apertura...), il
paziente lavoro dei ricercatori
propone un'altra versione, frut-
to dello scavo (compreso quello
tremendo delle cavità del Carso
chiamate "foibe"), dell'accumu-
lo di documenti, delle prove
testimoniali verificate. La sto-
riografia ci dice tutt'altro dalla
chiacchiera politico-mediatica:
le vittime accertate, ad oggi,
furono poco più di 800 (compre-
si i militari), parecchie delle
quali giustiziate, essendosi
macchiate di crimini, autentici
quanto taciuti, verso le popola-
zioni locali: nessun generale
italiano accusato di crimini di
guerra è mai stato punito. E
400mila civili slavi rastrellati,
deportati, torturati e fucilati
semplicemente vengono can-
cellati. Spiace che anche le auto-
rità istituzionali a Lei seconde e
terze, abbiano ritenuto di usare
espressioni gravi quanto infon-
date: «Genocidio programmato
contro gli italiani», dice la presi-
dente del Senato; «Le atrocità
nazifasciste non sono una giu-
stificazione», aggiunge il presi-
dente della Camera. Spiace so-
prattutto chele Sue parole ab-
biano, involontariamente, of-
ferto un formidabile assist ai
soliti Salvini- che equipara teiG
court Shoa e foibe pericolosa-

mente banalizzando l'Olocau-
sto - e Meloni, ai quali non è
sembrato vero di potente ap-
profittare con altri inquietanti
anatemi, mentre l'intero schie-
ramento della destra usava con
cinica disinvoltura il Suo discor-
so, Presidente, per berciare con-
tro « i negazionisti» (etichettati
senza mezzi termini «comuni-
sti»). Ieri la delegazione del Pd
ha abbandonato le celebrazio-
ni alla cosiddetta foiba di Baso-
vizza, davanti alla plateale stru-
mentalizzazione da parte della
destra. Episodio che dovrebbe
forse indurLa, Presidente, a
una maggior prudenza.
Il Suo discorso, mi consenta,
insomma, fa un grave tono alla
conoscenza storica, che Ella,
lodevolmente, incita a perse-
guire, e genera conflitti che El-
la e la legge del 2004 vorrebbe-
ro chiudere.

. 

ritY1570~O

La destra cavalca glomo del ricordo ;

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Si parla di noi

0
4
5
6
8
8

Quotidiano


